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Cari parrocchiani,
desidero augurare un buon cammino per l’an-
no appena iniziato con le parole di una antica 
preghiera alla Beata Vergine Maria. 
Preghiera che anche il papa ci ha invitato a re-
citare durante il mese di ottobre al termine del 
S. Rosario.
Preghiera che ho voluto stampare sulle nuove 
immaginette della nostra “Madonna del Rosa-
rio”. Queste sono state realizzate in seguito al 
dono di nuovo abito alla Madonna offerto da 

una persona benefattrice. Tutti abbiamo potu-
to ammirarlo nel mese di ottobre e durante la 
festa e la processione del sette ottobre. 
L’immagine della “Madonna con il Bambino” è 
arrivata nelle nostra case con gli auguri di Na-
tale. Chi, se non Maria, la Madre di Dio, poteva, 
e può, portare nelle nostra famiglia il Signore 
Gesù, il Verbo fatto carne, il Bambino Divino?
Dietro l’immaginetta è riportata una citazione 
del Vangelo secondo Matteo. Si riferisce all’ar-

rivo dei Magi alla “casa” dove si trova-
va il bambino: essi “videro il Bambino 
con Maria sua Madre, si prostrarono e 
lo adorarono” (Mt 2,10). È un invito ri-
volto anche a noi: vedere il Figlio di Dio, 
il Figlio di Maria prostrarci davanti a Lui 
e adorarlo, cioè riconoscerlo come “Mio 
Signore e mio Dio!” (Gv 20, 28), nostro 
unico Signore, unico Dio, unico Salvato-
re, … nostro tutto!
La Madonna ci accompagni nel nostro 
cammino, protegga i nostri bambini, il-
lumini i gli adolescenti e i giovani nelle 
scelte della vita, custodisca le famiglie 
nella pace, consoli agli ammalati e gli 
afflitti, aiuti tutti a credere nel suo figlio 
Gesù.

Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche di noi
che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.

Ricordiamoci a vicenda nella preghiera,

Buon anno!

don Mario

Sotto la tua protezioneLA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE
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Calendario liturgico pastorale

GENNAIO

20 
Domenica

II del Tempo Ordinario
Festa di S. Antonio
S. Messa con e per gli agricoltori, benedizione della campagna e 
mezzi agricoli

21 
Lunedì

S. Agnese, vergine e martire - Memoria

22 
Martedì

S. Vincenzo, diacono e martire - Memoria

24 
Giovedì

S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria

25 
Venerdì

Conversione di S. Paolo, apostolo - Festa

26 
Sabato

Ss. Timoteo e Tito, vescovi - Memoria

27
Domenica

III del Tempo Ordinario

28 
Lunedì

S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 
Memoria

31 
Giovedì

S. Giovanni Bosco, sacerdote - Memoria

FEBBRAIO

2 
Sabato

Presentazione del Signore - Festa
23a giornata mondiale della vita consacrata
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3 
Domenica

IV del Tempo Ordinario

5 
Martedì

S. Agata, vergine e martire - Memoria

6 
Mercoledì

Ss. Paolo Miki e compagni, martiri - Memoria

8 
Venerdì

S. Girolamo Emiliani - Memoria

10
Domenica

V del Tempo Ordinario

11 
Lunedì

Beata Vergine Maria di Lourdes - Memoria
27a giornata mondiale del malato

14 
Giovedì

Ss. Cirillo, monaco, e Metodio, vescovo, patroni d’Europa
Festa

17
Domenica

VI del Tempo Ordinario

ABBONAMENTO 2019
L’Angelo in Famiglia e il Notiziario parrocchiale
offrono notizie, riflessioni, cultura e formazione

dalla Chiesa diffusa nel mondo alla piccola Chiesa parrocchiale
non perdere l’occasione, abbonati o rinnova subito

presso le incaricate della tua zona
entro fine febbraio - € 28,00
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LA FAVOLA di NATALE
Nelle domeniche del 9 e 23 dicembre, tra le nu-
merose proposte natalizie offerte alla nostra 
cittadinanza, ha trovato degno e significativo 
rilievo anche il complesso lavoro teatrale or-
ganizzato dalla Compagnia Filodrammatica 
Telgatese, che ha messo in scena “La Favola di 
Natale”, una pièce che la nostra maestra Giulia 
Mancini ha liberamente tratto dall’omonimo 
racconto di Giovanni Guareschi, il noto autore 
dei racconti di Don Camillo e Peppone. Il la-
voro dello scrittore, composto durante il suo 
periodo di prigionia in Germania, esattamente 
nel Natale del 1944, è stato riscoperto da alcu-
ni anni, avendo avuto diverse rappresentazio-
ni teatrali a Roma e a Busseto e riscuotendo 
molti consensi ed apprezzamenti sinceri.

La favola narra di un bambino di nome Albertino 
(figlio dell’autore), della sua nonnina, del suo ca-
gnolino Flick, di una lucciola e del loro incredibi-
le viaggio verso il campo di concentramento in cui 
si trova il padre di Albertino. Durante il viaggio la 
combriccola fa conoscenza di funghi parlanti, cor-
nacchie canterine, oggetti animati, angeli e tante 
altre stranissime creature. La favola si conclude 
con un tanto povero quanto miracoloso pranzo di 
Natale in cui Albertino si è finalmente ricongiunto 
con il padre, ma alla fine il papà di Albertino deve 
tornare al suo triste campo e Albertino ed il resto 
della ghenga alle loro case.(fonte Wikipedia).

La dimensione fantastica intessuta nel rac-
conto si avverte da subito con le incursioni di 
personificazioni concrete di personaggi altri-
menti intangibili quali Il Vento e la Poesia, ca-

paci di compiere quei voli pindarici che nella 
mente dei prigionieri reclusi negli stalag, san-
no superare tutti i reticolati, i confini, le barrie-
re reali ed ideologiche che li tengono lontani 
dai propri cari. Ecco un esempio significativo 
di come viene censurata la Poesia dalle Guar-
die prima di essere ammessa nel campo di 
concentramento:

Din-don-dan: la campanella questa notte suonerà.
«No!» disse «Proibito fare segnalazioni acustiche 
notturne in tempo di guerra!»
E con un pennello intinto nell’inchiostro di china, 
cancellò molte parole. Poi, di lì a poco, scosse an-
cora il capo.Una grande, argentea stella su nel ciel 
s’accenderà…«Niente! Contravvenzione all’o-
scuramento!» disse. E giù pennellate nere.Latte e 
miele i pastorelli al Bambino porteranno…«Niente! 
Contravvenzione al razionamento!» borbottò. E 
giù ancora col pennello. I Re Magi immantinente 
sul cammello saliranno… «Niente!» urlò furibondo 
«Basta coi re! Guai a chi parla ancora di re!» E 
giù pennellate grosse così.Poi, afferrato un grosso 
timbro, le timbrò le ali e disse che poteva entrare.
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Verrà spontaneo chiedersi se ancora al giorno 
d’oggi nei nostri Paesi Democratici, la Poesia 
e l’Immaginazione siano proprio così “libere” 
come si vorrebbe far credere. Il tema trattato 
dall’autore e riproposto dalla compagnia tea-
trale ha toccato diversi aspetti della vita perso-
nale di Guareschi, a cui ha dato volto Massimo 
Belometti, nei panni del pro tagonista princi-
pale. Tuttavia, non è possibile tacere sugli altri 
personaggi: non ci si può dimenticare il Guar-
daboschi buono, Emilio; Viola, la Capostazio-
ne; le tre Cornacchie, Paola, Federica e Caro-
lina; il Guardaboschi cattivo, Leonardo; Luca 
F. il Buonsenso; Luca P. il cane Flik; La Nonna 

Stefi, la Civetta Rosangela; il piccolo Albertino, 
Riccardo e la sorella Angelica, la Lucciola... e 
tante altrefigure, Angeli, Re Magi, Coristi e mu-
sicisti che hanno popolato le diverse scene del 
racconto. 
Tante altre sensazioni affiorano e meritereb-
bero di essere scritte, ma l’esigenza della mo-
derna comunicazione impone di ridurre il più 
possibile la verbosità e dare spazio alle foto 
che raccontano forse meglio, con rapidi  Insta-
gram, i momenti della rappresentazione. 
Viene allora obbligatorio richiamare l’atten-
zione al nostro sito web: www.parrocchiatel-
gate.org dove saranno tenute in rete alcune 

foto della serata. 
Ancora una volta, dalle pagi-
ne del bollettino, rinnovato ed 
in technicolor, desideriamo 
porgere alla maestra Giulia e 
a tutti i numerosi attori della 
Compagnia i nostri più senti-
ti ringraziamenti per quanto 
hanno proposto e realizzato, 
augurando loro ogni bene per 
il presente e futuro anno. 

Il cronista parrocchiale
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Presepio per i nostri bimbi… 
ma anche per noi!

Anche quest’anno un gruppo generoso 
di papà ha preparato, all’interno della 
cappella di Maria Bambina nella Scuo-
la Materna, un bellissimo presepe co-
struendolo da capo a piedi con le loro 
mani utilizzando polistirolo tempere 
cartone e tanta fantasia!!! Ringraziamo 
i papà per l’opera ben riuscita e augu-
riamo a tutti voi che la gioia del S. Na-
tale accompagni le nostre scelte di vita 
rischiarando il nostro cammino!!! 

Grazie!



Concerto della Corale Parrocchiale

Nel clima natalizio di questo dicembre, non 
poteva mancare, mercoledì 26 dicembre, il tra-
dizionale concerto della nostra compagine po-
lifonica, giunto ormai alla 23a edizione. 
L’appuntamento, oltreché proporre un’esibi-
zione di alto livello professionale, ci riserva 
la rarissima occasione di vedere e gustare lo 
spettacolo senza velarci la visione dei suoi 
componenti che, abitualmente, durante le 
funzioni religiose, sono “confinati” nei banchi 
del coro, insieme al maestro, dietro l’altare. 
Diretto e magnifico il colpo d’occhio che si ri-
cava nel vedere tutto il complesso vocale nel-
le loro divise e con i propri spartiti musicali 
aperti davanti e pronti a seguire i gesti del 
direttore m.tro Giancarlo Bertoli. Ben diversa 
certamente questa Corale da quella degli anni 
cinquanta, diretta dall’indimenticato Don Ari-
stolao, che si esibiva compressa nella canto-

ria; annoverava tra i suoi componenti alcuni 
dei più anziani Tenori e Bassi ancora in atti-
vità e, chi scrive, stava tra le voci bianche. Ma, 
bando alle digressioni, il programma della se-
rata, viene commentato in ogni sua parte da 
un trio particolare: Luca Pigolotti, Luca Serazzi 
e Gianna Belometti che danno voce e rilievo 
ai pezzi musicali accompagnandoli con com-
menti meditati dal Papa Francesco e proposti 
l’agosto scorso ai giovani nell’incontro roma-
no al Circo Massimo. 
La comprensione dei brani eseguiti, è facilita-
ta sia dalla notorietà che dalla perfetta sinte-
si vocale, inseguita e raggiunta con la bravura 
e dalla originalità dei pezzi scelti ed arcinoti. 
Nell’insieme, un poco di tutto: Brani classici di 
Hendel, Verdi, ma anche dal sapore folk come 
l’Alleluya di Leonard Cohen. 
Non ha sfigurato nemmeno il canto Alpino - 

Fotografie di Massimo Belometti
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Signore delle cime - in ricordo di don Gildo.
Il tutto accompagnato all’organo dal m.tro Ro-
berto Vezzoli. che come si vede nella foto è si-
curamente uno dei pochi capaci di farci pie-
namente sentire la “voce notevole” di questo 
antichissimo strumento Serassi del 1848. 
Il tempo è fuggito via celermente tra gli im-
mancabili e meritati applausi che, come sot-

tolineato in premessa dal nostro arciprete don 
Mario, sono solamente un piccolo omaggio all’ 
impegno di questi nostri parrocchiani all’in-
segna della passione per la musica e del più 
autentico volontariato.
Un grazie doveroso a tutti coloro che hanno 
reso possibile la splendida serata.

Il cronista parrocchiale
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 Concerto di Natale
Proponiamo ai lettori del notiziario una panoramica della serata dello scorso 22 dicembre in 
occasione dell’annuale concerto natalizio offerto ai parrocchiani di Telgate sotto la navata della 
nostra chiesa. 
La locandina, che annunciava la kermesse musicale, dava ampio spazio alla compartecipazione 
dei fanciulli delle quarte classe primaria. I bambini si sono esibiti insieme alla Band in un inte-
ressante “show” che aveva come tema il Natale e la famiglia chiamata a viverlo. Ottime come al 
solito le prestazioni dei musicanti felicemente diretti dal maestro Cicinato. Grazie al nutrito e 
variegato programma di brani eseguiti. La platea presente non ha lesinato fragorosi applausi e 
richieste di bis prontamente accolti da tutto l’Ensamble. 
Si aggiungano quindi anche le felicitazioni e i ringraziamenti della Redazione e della Parrocchia 
e al suo arciprete. 

Buon anno a tutti!
Telgate 90

Cogliamo 
l’occasione per 
ringraziare tutte 
le persone che 
durante l’anno 
ci aiutano e 
naturalmente 
rivolgiamo i 
nostri auguri 
di buon anno 
a tutti i lettori 
del bollettino 
parrocchiale

Corpo Musicale
Telgate 90
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RI-CONOSCERE I RAGAZZI

Tradizione telgatese vuole che da qualche 
anno gli adolescenti di Telgate, in primis i par-
tecipanti alla catechesi mensile, ma anche chi 
partecipa all’incontro settimanale del percor-
so adolescenti offerto dall’Oratorio, viva per 

quattro giorni, a Diano Marina, un’esperienza 
di vita comune unita a momenti di riflessione 
su una tematica proposta. È un’uscita formati-
va importante, perché permette di conoscerci 
e ri-conoscerci nuovamente, perché la vita ci 

BY ALBERTO VARINELLI 
ON 3 GENNAIO 2019DIARIO DI UN PRETE

Campo-Adolescenti a Diano Marina (Imperia)

dal 2 al 6 gennaio
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cambia e ci fa crescere ad ogni età. Il tutto, ov-
viamente, unito a momenti di gioco insieme, 
di uscita (non manca mai una visita a Sanre-
mo, a Montecarlo e alla splendida Imperia) e 
alla preghiera quotidiana, soprattutto con la S. 
Messa. Quest’anno abbiamo collocato al cen-
tro della nostra riflessione il disimpegno che 
pare caratterizzare la nostra società. Come 
esempi concreti abbiamo fatto riferimento alla 
fatica che caratterizza l’uomo di oggi nel fare 
scelte definitive, analizzando la situazione dei 
matrimoni e delle ordinazioni sacerdotali nel-
la nostra Diocesi; alla fatica politica, che vede 
un’assenza quasi totale della gente ai consigli 
comunali e nell’impegno politico, nonostante 
l’approssimarsi delle elezioni amministrative; 
la fatica nella collaborazione tra insegnanti e 
genitori nella scuola, con una presenza alle ri-
unioni dei genitori i cui figli non manifestano 
alcuna difficoltà e, situazione assai paradossa-
le, l’assenza di chi, per via delle difficoltà dei 
figli, dovrebbe essere presente per primo; infi-
ne, la fatica dell’oratorio nell’“allargare il giro”, 
nel coinvolgere volontari nuovi e, quest’anno, 
anche i ragazzi di prima superiore, quasi del 
tutto assenti ai percorsi proposti (alla riunio-
ne di presentazione del percorso, peraltro, non 
partecipò alcun genitore e, delle 60 famiglie 
invitate, venne solo una mamma di una ragaz-
za del quarto anno).
Noi educatori abbiamo ascoltato i ragazzi, ab-
biamo lasciato parlare loro. Ne sono scaturite 

riflessioni splendide, che ho udito raramen-
te anche dagli adulti. In primis, sono rimasto 
stupito dell’analisi che i ragazzi, dalla secon-
da alla quinta superiore, hanno fatto proprio 
del mondo adulto. Ne è uscito per noi, che 
pensiamo di emettere sentenze sui ragazzi di 
oggi, un’esame di coscienza sugli esempi che 
(non) diamo alle generazioni che crescono. I 
ragazzi, poi, hanno guardato a sé (noi adulti 
lo facciamo?). Penso, ad esempio, a  Manuela, 
quarta superiore, che ha raccontato di come 
alcuni adolescenti percepiscano i coetanei che 
frequentano l’oratorio come “sfi...” (ci siamo 
capiti...), come una “setta” chiusa nella quale 
è impossibile (e forse nemmeno desiderabile) 
entrare a far parte, se non per le attività esti-
ve, unitamente alla fatica che spesso fa chi “è 
dentro” a dimostrarsi accogliente nei confron-
ti di chi si affaccia per la prima volta ai cam-
mini di oratorio. Penso all’intervento di Irene, 
seconda superiore, che ha sottolineato come 
forse i problemi che la gente vede nell’oratorio 
ci siano davvero, per cui da parte di noi che 
lo viviamo deve esserci attenzione, autocriti-
ca e disponibilità al confronto perché questa 
esperienza che rende felici noi possa essere 
condivisa anche con altri ragazzi. Sono con-
tento, contentissimo di questi giorni. E provo 
una grande serenità. Se i ragazzi sono questi, il 
futuro della nostra comunità è in buone mani. 
Fidiamoci e lasciamoli un po’fare. 
Ci stupiranno. 



Nella sala della comunità, con il patrocinio della associazione AVIS- 
AIDO, lo scorso 1° dicembre un simpatico intrattenimento: La tegola 
d’argento 2018. Ha coinvolto numerosi concittadini in esibizioni mu-
sicali e canore richiamando insieme le tante manifestazioni naziona-
li collegate alla maratona Telethon per la raccolta di fondi destinati 
alla ricerca medico - scientifica. Un buon risultato la serata di Telgate 
che ha permesso di raccogliere circa 670 euro raccolti nelle giornate 
dedicate al tema.

Grazie a tutti gli intervenuti e donatori. 

T E L E
THON 
2 0 1 8
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ORATORIOincantato
La serie di immagini, pervenute in redazione, sono la migliore affermazione di come basti 
un poco di buona volontà per far vivere il nostro oratorio. Una bella occasione per stare 
insieme in allegria e felicità nell’imminenza del Natale. I nostri gruppi sociali hanno alle-
stito, nelle giornate festive di inizio dicembre, i propri stands che mostravano il lavoro e le 
realizzazioni fatte dai rispettivi membri di appartenenza. Di seguito alcune istantanee che 
dimostrano questa buona e lodevole disposizione al bene comune. 
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Inconsueta e quanto mai curiosa questa simpatica performance che ha colto di sorpre-
sa non pochi intervenuti. Un defilé che andrebbe salutato più calorosamente di quanto 
si credi. Stupende le parure e ancor di più le modelle che le hanno indossate! Peccato 
che non si sia riusciti a farle posare sullo scalone all’interno del palazzo. Speriamo che 
lo si faccia la prossima volta!

Sfilate degli
abiti da Sposa
- 9 dicembre 2018 -
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 LORENZO BOSETTI
 n. il 16 febbraio 1966

 m. il 13 dicembre 2018

SERGIO CORNA
n. il 24 marzo 1951

m. il 15 dicembre 2018

CARLO BETTINESCHI
n. il 25 settembre 1959
m. il 16 dicembre 2018

DELFINA PIAZZONI 
ved. MARTINONI
n. il 10 aprile 1933

m. il 29 dicembre 2018

NATALIE GJELI
di Ermal e Enisa Kequira
nata il 14 agosto 2018
battezzata 
il 9 dicembre 2018

CLARA COLOSIO
di Christian 
e Barbara Lorenzi
nata il 16 agosto 2018
battezzata 
il 9 dicembre 2018

Sintesi anagrafe 2018

I Sacramenti sono i grandi “Doni di Grazia” - i 
veri miracoli - che il Signore Gesù, per la Gloria 
del Padre e per opera dello Spirito Santo, dona 
alla sua Chiesa. Ringraziamo la Santissima Tri-
nità per questi “Segni efficaci della sua Gra-
zia” che ha effuso sui nostri fratelli e sorelle 
arricchendo e santificando così la nostra co-
munità parrocchiale e la Chiesa tutta.
Preghiamo perché coloro che hanno ricevuto 
queste “Grazie divine” ne facciano tesoro, le 
custodiscano con amore e gratitudine, al fine 
di compiere la volontà di Dio e portare frutti di 
bene per se e per i fratelli.

Ecco, in sintesi, i Sacramenti amministrati in 
parrocchia nell’anno 2018: 

BATTESIMI 21 

PRIME COMUNIONI 26 

CRESIME 37 

MATRIMONI  5 

FUNERALI 32 

DEO GRATIAS

don Mario

Anagrafe parrocchiale
Rinati in Cristo

Tornati alla Casa del Padre
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notizie utili
REV. GATTI DON MARIO ARCIPRETE
tel. e fax 035.830674 - cell. 333.3246935 - telgate@diocesibg.it 

REV. VARINELLI DON ALBERTO DIRETTORE ORATORIO
tel. 035.830256 - cell. 349.6736088.

REDAZIONE NOTIZIARIO PARROCCHIALE
tel. e fax 035.8352364 - redazione.bollettino@virgilio.it

CARITAS C/O CASA PARROCCHIALE
- martedì dalle 20,00 alle 22,00 per i vestiti 
- giovedì dalle 14,00 alle 15,30 per i generi ali-
mentari (tel. 035.8352364)

GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE  
C/O CASA PARROCCHIALE
Ufficio tel. 035.8352364
apertura di sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 
MOIOLI PAOLA tel. 333.7133517
e-mail: missiontelgate@gmail.com

UNITALSI
STEFANIA CAPELLI cell. 340.6418717

CIF CENTRO ITALIANO FEMMINILE
SANDRINELLI FRANCESCA - tel. 035 831683

CORALE PARROCCHIALE S.G. BATTISTA
CONSONNI ELISABETTA - tel. 035.831000 
cell. 331.8623351 - coraletelgate@virgilio.it

CORO ARCOBALENO
PESENTI MOIRA - tel. 035.830114

CORO ALBACHIARA
REDOLFI ORNELLA - tel. 331.8767132

CORO DI S. ANNA
DANIELA POMA - cell. 333.3303794

CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
PESENTI EMANUELE - cell. 335.6923437
info@telgate90.it

CAV - CENTRO AIUTO ALLA VITA 
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598491

CONSULTORIO FAMILIARE
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598350 

SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Si celebra in forma comunitaria, senza la S. 
Messa, la seconda domenica del mese alle ore 
11,45 e la quarta domenica del mese alle ore 
16,00. Durante la Quaresima i battesimi non si 
celebrano. I genitori sono pregati di chiedere 
il Battesimo per tempo affinché il sacerdote 
possa avere un incontro con la famiglia prima 
della celebrazione.

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
I fidanzati sono pregati di presentarsi al par-
roco quattro mesi prima della data fissata per 
le nozze. Premettano alla richiesta del sacra-
mento un corso di preparazione al matrimo-
nio.

PER I MALATI 
I parenti sono pregati di informare i sacerdoti 
in caso di malattia di un familiare, esprimen-
do così che si gradisce la visita del sacerdote 
in casa o in ospedale. Tutti i primi venerdì del 
mese si passa per la confessione e comunione 
ai malati.
Ogni settimana passano i ministri straordinari 
della Comunione - Telefonare alle signore: Mir-
ta Bertoli tel. 035.833825 - Emilia Manenti tel. 
035.833264

BENEDIZIONI
Chi desidera la benedizione delle ditte, fab-
briche, negozi, stalle, animali, vari ambienti di 
lavoro, ecc. è invitato a prendere contatti con 
il parroco per accordarsi sull’orario e organiz-
zare al meglio il momento di preghiera.

sito web parrocchiale: www.parrocchiatelgate.org
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N O T I Z I A R I O 
PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI 
BATTISTA IN

T E L G A T E


